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Oggetto:  Deliberazione della Giunta regionale n. 24/16 del 8.05.2020 concernente 

"Fondo nazionale delle Politiche sociali (FNPS) 2019. Deliberazione della 

Giunta regionale n. 44/98 del 12.11.2019. Riprogrammazione risorse e 

programmazione di dettaglio" e s.m.i. Linee guida per l'attuazione di 

politiche giovanili.  

 

PREMESSA 

In un contesto economico di recessione, in cui la scelta di creare una famiglia e di diventare 

genitori è condizionata da fattori esterni quali la sfiducia nei confronti delle istituzioni, il tasso di 

disoccupazione, l'assenza di supporti concreti a favore delle famiglie che coniughino l'accesso 

al mondo del lavoro con i servizi per la prima infanzia, si ritiene necessario programmare una 

politica unitaria di presa in carico globale della famiglia a partire dal momento della scelta della 

genitorialità. 

In quest'ottica, le azioni di programma sono state improntate a incentivare la possibilità che i 

vari componenti delle famiglie operino scelte autonome, supportate e sostenute da interventi 

volti a favorire l’autonomia sociale in tutte le sue accezioni. 

In un siffatto contesto appare naturale considerare il ruolo della famiglia quale fulcro di una 

politica sociale basata sull'integrazione, la crescita e lo sviluppo dell'essere umano in ogni fase 

del percorso di vita. 

La strategia su cui si fonda il progetto di sviluppo delle politiche sociali si basa essenzialmente 

su quattro pilastri che costituiscono di fatto il ciclo di vita della persona e la accompagnano nel 

soddisfacimento dei bisogni dal momento del concepimento e della creazione della famiglia fino 

alla fine della vita con un progetto strutturato in cui gli enti locali ed il terzo settore sono 

considerati parte attiva, ponendo massima attenzione allo sviluppo del benessere sociale della 

comunità, anche finanziando programmi di sostegno per la fragilità sociale, l'accessibilità ai 

servizi e la tutela dei diritti delle persone con disabilità. Le azioni di innovazione sociale sono 

finalizzate alla qualificazione della risposta pubblica ai diversi bisogni di cittadini e della 

comunità, ponendo al centro dell'attenzione istituzionale il benessere e la piena autonomia della 

persona. 

In questa logica le principali azioni fondanti del programma di governo sono basate su: 

1) Politiche per la famiglia: supporto alla scelta della genitorialità; attivazione di centri 

sperimentali di sostegno alla genitorialità che offrano servizi gratuiti alle famiglie con 

bambini da 0 a 3 anni; realizzazione di un pacchetto di strumenti mirati all'accesso ai 

servizi, con particolare riferimento alle necessità legate alla prima infanzia, nell'ambito del 

più ampio sistema di interventi destinati alle famiglie in condizioni di maggiore vulnerabilità 

economica e sociale, anche tramite l'abbattimento della retta per la frequenza dei figli nei 

nidi e micro nidi pubblici o privati in convenzione con i Comuni (programma "Nidi gratis"); 

diffusione dei servizi educativi innovativi; 
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2) Interventi di inclusione sociale, tramite politiche di inclusione attiva mediante la leva 

principale garantita dal Reddito di inclusione sociale (REIS); politiche a favore di giovani 

ospiti in comunità residenziali per minori che al compimento del 18° anno di età non 

possiedono ancora la maturità necessaria per una vita autonoma oppure non hanno 

ancora terminato il percorso formativo; potenziamento di percorsi di inclusione sociale 

che mirino a valorizzare forme di integrazione con le peculiarità del territorio regionale, 

anche con il coinvolgimento del privato sociale, con modelli di governance 

interistituzionale che garantiscano migliori condizioni di occupabilità, attraverso il 

cofinanziamento di programmi di reinserimento socio-lavorativo; 

3) Interventi per la disabilità e la non autosufficienza, la cui efficacia verrà implementata 

tramite il potenziamento delle attività di programmazione, verifica e controllo, al fine di 

accrescere l'efficienza ed efficacia dei processi di presa in carico dei soggetti 

svantaggiati. A fianco a questi interventi, si intendono sperimentare investimenti in 

domotica che mirino all'abbattimento delle barriere domestiche e alla razionalizzazione 

degli spazi delle strutture sociali e socio-sanitarie in un'ottica funzionale, allo scopo di 

migliorare il benessere del soggetto preso in carico; 

4) Interventi per gli anziani, con politiche inclusive mirate sia a favorire un maggior 

benessere di questa fascia di popolazione, sia a restituire alle persone anziane un ruolo 

di prestigio nella società di appartenenza
1
. 

In seguito all'emergenza Covid - 19, il tema del disagio giovanile è emerso in maniera sempre 

più pressante in seguito alle criticità legate all'isolamento, all'interruzione dei cicli scolastici ed 

alle problematiche legate alla didattica a distanza. 

In un siffatto contesto si rende necessario intervenire in maniera proattiva per individuare linee 

comuni di intervento nel territorio regionale, volte a garantire un sostegno per il target di 

riferimento. 

OBIETTIVI GENERALI 

Nel contesto descritto, si ritiene necessario individuare i seguenti gli obiettivi generali: 

a) promuovere e attuare interventi incentrati in una logica di sistema, promuovendo l'uniformità 

degli stessi a livello territoriale; 

b) potenziare le politiche regionali a favore dei preadolescenti e degli adolescenti, con priorità 

nei seguenti ambiti di intervento: 

− rendere qualificanti le attività ricreative da svolgere nel tempo libero e ogni forma di 

aggregazione per preadolescenti e adolescenti; 

                                                 
1
 Fonte dati: Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2020-2024 
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− promuovere percorsi formativi che rendano i preadolescenti e gli adolescenti consapevoli 

delle dinamiche dei contesti di appartenenza e partecipi e proattivi nel tessuto sociale di 

riferimento. 

c) incentivare i vari livelli locali a sostenere progetti e interventi atti a valorizzare le competenze 

e le peculiarità dei giovani nei contesti di riferimento. 

TIPOLOGIA DI INTERVENTI 

Progetti di valenza territoriale (a livello di PLUS) caratterizzati da innovatività, sistematicità e 

radicamento nei territori di riferimento, particolarmente incentrati su attività educative, di 

sostegno, di mutuo-aiuto e ludiche, che prevedano una partecipazione attiva e inclusiva dei 

giovani, privilegiando azioni di coinvolgimento e che mirino ad eliminare ogni forma di 

discriminazione. 

Ambiti di intervento 

 favorire lo sviluppo delle competenze, la realizzazione individuale e la socializzazione di 

preadolescenti e adolescenti; 

 sostenere azioni volte alla promozione del benessere nella comunità di appartenenza, 

al contrasto del disagio, dell'emarginazione sociale e di qualsivoglia forma di 

discriminazione tramite la promozione di azioni e interventi in ambito educativo, 

sportivo, ricreativo e di promozione sociale, culturale. 

Obiettivi specifici 

 sostenere la presa in carico di preadolescenti e adolescenti con difficoltà di 

socializzazione o rischio di dispersione scolastica o in situazioni di abbandono 

scolastico o emarginazione tramite interventi di carattere educativo, sociale e di 

sostegno, anche tramite l'intervento di giovani caregiver; 

 potenziare l'offerta educativa con particolare riferimento alla gestione del tempo libero, 

al fine di privilegiare forme di aggregazione per i preadolescenti e gli adolescenti che, 

nell'ambito del contesto scolastico e comunitario, valorizzino le risorse e i fattori critici di 

successo dei territori di riferimento; 

 sostenere interventi che favoriscano il diretto coinvolgimento dei giovani anche 

attraverso la "peer education", in un contesto in cui gli animatori adulti assurgono al 

ruolo di facilitatori ed in cui i ragazzi si muovono autonomamente, quali protagonisti 

attivi nella realizzazione dei propri progetti. In tale contesto, si sostiene lo sviluppo delle 

peculiarità individuali e l'interazione tra coetanei, generando forme di sostegno e 

supporto reciproco e nel contempo individuando i problemi di ciascuna persona per 

arrivare a delineare le relative soluzioni; 

 promuovere un uso consapevole delle nuove tecnologie e prevenire e contrastare il 

bullismo, il cyberbullismo e la violenza tra pari; 
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 sostenere le competenze educative degli adulti di riferimento, con particolare riferimento 

alla popolazione anziana, nonchè di genitori, insegnanti, educatori, etc. 

 

ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

La somma di euro 1.700.000 è impegnata e erogata con le modalità di cui alla deliberazione 

della Giunta regionale n. 24/16 del 8.05.2020 concernente "Fondo nazionale delle Politiche 

sociali (FNPS) 2019. Deliberazione della Giunta regionale n. 44/98 del 12.11.2019. 

Riprogrammazione risorse e programmazione di dettaglio" che destina le risorse sulla base 

della popolazione giovanile (età compresa tra zero e 24 anni) insistente in ogni ambito PLUS, 

secondo gli importi riportati nell'allegato 1. 

 


